
SENATO DELLA REPUBBLICA 
VI L E G I S L A T U R A :—-

44. 13 DICEMBRE 1972 

SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 1972 

Presidenza del Presidente 
TESAURO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'interno Pucci. 

La seduta ha inizio alle ore 10,50. 

IN SEDE REFERENTE 

« Aumento dell'organico del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza » (477). 
(Esame). 

Riferisce il presidente Tesauro, in sosti
tuzione del senatore Mazzarolli, sottolinean
do le esigenze che giustificano un aumento 
dell'organico del Corpo di pubblica sicurez
za in relazione ai compiti di prevenzione e 
di polizia stradale. Pur avanzando perples
sità sul periodo di sei anni previsto per la 
copertura dei posti — che contrasta con 
l'asserita urgenza del provvedimento — non
ché sulla distribuzione dei posti all'interno 
dell'organico, il presidente Tesauro conclude 
invitando la Commissione ad approvare il 
disegno di legge, allo scopo di assicurare 
maggiore efficienza all'azione della pubblica 
sicurezza. 

Il senatore Venanzi, nell'esprimere l'opi
nione contraria del Gruppo comunista, si ri
serva di presentare emendamenti in Assem
blea e dichiara che il problema non è quello 
di un meccanico ampliamento quantitativo 
dell'organico, ma del migliore impiego del 
personale (da destinare integralmente ai 
compiti di istituto) e dei mezzi a disposi
zione. 

Anche il senatore Branca, nel manifesta
re il proprio avviso contrario, sottolinea che 
la carenza addotta dal Governo deriva dal 
fatto che almeno ventimila agenti di pub
blica sicurezza non svolgono compiti di isti
tuto. A suo avviso, pertanto, il provvedimen
to appare rivolto semplicemente ad assicu
rare delle promozioni. Anche il senatore 
Brugger rileva l'esigenza che gli addetti alla 
pubblica sicurezza non vengano distolti dai 
compiti di istituto; si dichiara peraltro fa
vorevole al disegno di legge, auspicando 
magggiori possibilità di avanzamento per gli 
agenti della polizia stradale. Favorevole al 
provvedimento si dichiara altresì il senato
re Treu, in considerazione dell'urgenza di 
provvedere alle moltiplicate esigenze nei 
settori della polizia giudiziaria e della po
lizia stradale. In senso positivo si pronun
ciano pure i senatori Pepe (che ritiene anzi 
insufficiente l'aumento proposto) e Filetti 
(chiarendo che la ristrutturazione proposta 
corrisponde a quella prevista per altri Corpi). 
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Successivamente il presidente Tesauro di
chiara che in sede di discussione in Assem
blea pot rà prevedersi, con emendamento o 
con un ordine del giorno, che almeno i nuo
vi assunti vengano inderogabilmente impie
gati solo per compiti di ist i tuto. 

Infine la Commissione, dopo brevi inter
venti dei senatori Bar ra e Murmura , acco
glie a maggioranza gli articoli del disegno 
di legge, conferendo quindi al relatore 
manda to di riferire favorevolmente all'As
semblea. 

La seduta termina alle ore 11,30. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ O DICEMBRE 1972 

Presidenza del Presidente 
BERTINELLI 

Interviene il Sottosegretario di Staio per 
la grazia e la giustizia Pennacchini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,45. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Aumento dello stanziamento per spese di ufficio 
dei tribunali e delle preture di cui all'articolo 
16, n. 3, della legge 16 luglio 1962, n. 922, e all'ar
ticolo 1 della legge 15 maggio 1967, n. 355 » (482). 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore, senatore Coppola, i l lustrate le 
finalità del disegno di legge in titolo — che 
aumenta lo stanziamento per le spese dei 
t r ibunali e delle pre ture , rivelatosi insuffi
ciente rispetto agli at tuali bisogni — ne 
sottolinea l'urgenza. 

Dopo interventi del presidente Bertinelli 
(che comunica il parere favorevole della 
Commissione bilancio) e del sottosegretario 
Pennacchini, la Commissione approva i t r e 
articoli e il disegno di legge nel suo com
plesso. 

«Assunzione a carico dello Stato delle spese per 
le attrezzature degli uffici giudiziari» (408). 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore, senatore Coppola, i l lustra il 
provvedimento, che prevede l 'assunzione a 

carico dello Stato delle maggiori spese per 
le necessità s t raordinarie degli uffici giudi
ziari già esistenti ( r imanendo gli oneri ordi
nari a carico dei Comuni) nonché per la for
ni tura di materiale e at t rezzature per le nuo
ve sedi. Ricordato quindi che l 'analogo dise
gno di legge, presentato al Senato nella pre
cedente legislatura, decadde per l 'anticipato 
scioglimento delle Camere, sottolinea l'esi
genza di una sollecita approvazione da par te 
della Commissione. 

Dopo un breve intervento del presidente 
Bertinelli, il quale dà let tura del parere fa
vorevole espresso dalla Commissione bilan
cio, sono approvati i t re articoli e il disegno 
di legge nel suo complesso. 

« Aumento dello stanziamento previsto dalle leg
gi 15 febbraio 1957, n. 26, 18 febbraio 1963, n. 208, 
e 15 maggio 1967, n. 375, concernente la conces
sione di contributi integrativi dello Stato per il 
servizio dei locali giudiziari» (419). 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce il senatore Coppola, il quale il
lustra il disegno di legge nei suoi aspett i 
tecnici, soffermandosi, in part icolare, sull'ar
ticolo 2 che prevede (in aggiunta al maggior 
stanziamento per contr ibuti integrativi ai 
Comuni disposto dall 'articolo 1) la facoltà 
per lo Stato di garantire la par te del mutuo 
eccedente i limiti del contr ibuto statale, ove 
i comuni stessi non dispongano di cespiti 
delegabili per la garanzia. L'oratore sottolì
nea infine l 'urgenza dell 'approvazione del di
segno di legge già presentato nello stesso 
testo al Senato e decaduto per l 'anticipata 
fine della precedente legislatura. 

Il presidente Bertinelli informa che la 
Commissione bilancio ha espresso parere 
favorevole sul provvedimento. 

La Commissione approva quindi i t re ar
ticoli e il disegno di legge nel suo complesso. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Modifiche al libro primo ed agli articoli 576 e 
577 del Codice penale» (227), d'iniziativa dei 
senatori Follieri ed altri. (Procedura abbreviata 
di cui all'articolo 81 del Regolamento); 

« Modifiche al libro primo ed agli articoli 576 e 577 
del Codice penale» (372); 
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«Modifica dell'articolo 1 della legge 4 marzo 1958, 
n. 127, contenente modificazioni alle disposizioni 
del Codice penale relative ai reati commessi col 
mezzo della stampa e nuova regolamentazione 
della responsabilità del direttore della stampa 
periodica » (9), d'iniziativa dei senatori Nencioni 
ed altri; 

« Modificazione degli articoli 62 e 65 del Codice pe
nale, relativi alle circostanze attenuanti del rea
to » (181), d'iniziativa del senatore Endrich. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

La Commissione riprende la discussione 
dei disegni di legge, sospesa nella seduta del 
29 novembre. 

Il Presidente ricorda che devono ancora 
essere discussi gli articoli 22 e 48 ed esami
nati gli emendamenti proposti dal Comitato 
di coordinamento per sostituire alcuni arti
coli del codice penale (in conseguenza delle 
modifiche recate dalla riforma), nonché le 
correzioni di forma e le modificazioni, pro
poste ai sensi dell'articolo 103 del Regola
mento, dallo stesso Comitato. Avverte quindi 
che all'articolo 22 (il quale sostituisce gli 
articoli 41 e 42 del codice penale) sono stati 
presentati numerosi emendamenti rispetti
vamente dai senatori Bettiol, Petrella, De 
Carolis, Martinazzoli, dal relatore Follieri e 
dal Governo. 

Dopo un intervento del relatore Follieri — 
il quale illustra le modifiche introdotte in 
sede di Sottocommissione e rileva l'opportu
nità che la Commissione prescelga, in tema 
di causalità, una formulazione che eviti dif
ficoltà interpretative — si apre una discus
sione cui partecipano il Presidente, i sena
tori Bettiol, Martinazzoli, De Carolis, Pe
trella, Mariani, Licini, il relatore Follieri e 
il sottosegretario Pennacchini. 

Il Presidente osserva che le elaborazioni 
classiche della dottrina in tema di rapporto 
causale vanno considerate non astrattamen
te ma in relazione ai sistemi penali positivi 
che le rendono concretamente significative. 
In particolare, prosegue l'oratore, il criterio 
della causalità adeguata (che il senatore Bet
tiol propone, con apposito emendamento, di 
introdurre nel codice penale) ha rappresen
tato storicamente il tentativo dell'interprete 
di risolvere, sul terreno della causalità mate
riale, un problema di colpevolezza che non 
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trovava soluzione in sede propria a causa 
dell'esistenza di numerose ipotesi di respon
sabilità oggettiva. La dottrina della causa
lità adeguata veniva a proporre, in effetti, 
l'esigenza di un giudizio — essenzialmente 
soggettivo — di addebitabilità dell'evento. 

L'oratore conclude rilevando l'opportu
nità di verificare se per il codice penale, con 
le modificazioni recate dalla riforma in di
scussione (che hanno inteso eliminare pres
soché totalmente i casi di responsabilità 
oggettiva) e, in particolare, con la nuova 
formulazione proposta dalla Sottocommis
sione per l'articolo 42 (che ha accentuato, 
con l'inserimento della espressione « pre
vedibile », il riferimento generale alla col
pevolezza), non esistano già sufficienti cor
rettivi, per i quali si renda superflua l'inno
vazione proposta dal senatore Bettiol e sia 
possibile, in definitiva, mantenere la parti
colare distinzione, entrata nella sistematica 
del codice, tra momento oggettivo e mo
mento soggettivo del reato. 

Il senatore Bettiol illustra l'emendamento 
da lui presentato per sostituire l'articolo 41 
del codice penale con il seguente: « Non pos
sono essere poste a carico dell'agente le con
seguenze eccezionali della sua azione od 
omissione ». 

L'oratore ribadisce l'esigenza di abbando
nare la concezione logico-naturalistica della 
causalità, propria della dottrina della con
ditio sine qua non ed, a suo parere, alla base 
della norma del codice vigente (concezione 
per la quale ogni sìngola condizione, e quin
di qualsiasi marginale intervento del sog
getto nel processo causale, deve considerarsi 
come causa) e di prescegliere una soluzione 
(quella offerta dalla dottrina della causalità 
adeguata) che, facendo riferimento non solo 
all'aspetto materiale ma anche a quello psi
cologico della condotta produttiva di un 
evento, costituirebbe una acquisizione nor
mativa meglio rispondente agli indirizzi 
moderni della scienza penalistica. 

Aderiscono sostanzialmente all'emenda
mento proposto dal senatore Bettiol, i sena
tori Martinazzoli, Petrella, Licini e De Ca
rolis, il quale ultimo osserva di avere inte
grato, con un emendamento da lui presen-
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ta to, la formulazione proposta dal senatore 
Bettiol, in considerazione di casi limite qua
le quello di un delinquente di intelligenza 
superiore alla media che programmi ciò che 
mediamente non è prevedibile. 

Contrario recisamente al criterio della cau
salità adeguata si dichiara invece il sottose
gretario Pennacchini, il quale, dopo aver 
rilevato, t ra l 'altro, l 'opportunità di impo
stare la nuova norma in mater ia di causalità 
sotto il profilo di una valutazione quantita
tiva o qualitativa delle concause (per con
sentire l'utile distinzione delle concause 
stesse in preesistenti, simultanee o soprav
venute) e non delle conseguenze, afferma 
che, se venisse approvato dalla Commissio
ne l 'emendamento proposto dal senatore Bet
tiol, il Governo si riserverebbe di valutare 
l 'opportunità di avvalersi degli s t rumenti 
regolamentari per r imettere l ' intera delibe
razione del disegno di legge all'Assemblea. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori Mar
tinazzoli, Bettiol, De Carolis, del relatore 
Follieri e del rappresentante del Governo, 
il seguito della discussione è rinviato alla 
seduta ant imeridiana di domani, con l'in
tesa che nel pomeriggio si r iuniranno, per 
un esame degli emendamenti presentat i al
l 'articolo 22, i componenti della Sottocom
missione e del Comitato di coordinamento. 

La seduta termina alle ore 13,10. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 1972 

Presidenza del Presidente 
GARAVELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Montini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,50. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Titoli di studio validi per l'ammissione ai corsi 
allievi ufficiali di complemento nei ruoli del
l'Aeronautica militare » (484). 
(Seguito della discussione e approvazione). 

Il Presidente r icorda che nella seduta del 
6 dicembre scorso il senatore Della Porta 

ha riferito sul disegno di legge, proponen
done l 'accoglimento. Il seguito della discus
sione è stato poi rinviato, sopra t tu t to per 
a t tendere la trasmissione dei prescri t t i pa
reri . 

Prende quindi la parola il senatore Pelizzo, 
il quale, pu r dichiarandosi favorevole al 
provvedimento, r ichiama l 'attenzione del 
rappresentante del Governo sulle considera
zioni da lui svolte nella precedente seduta: 
l'esigenza, in particolare, che i giovani mu
niti di diploma di scuola media superiore 
possano con maggior facilità accedere ai cor
si allievi ufficiali di complemento. 

Il sottosegretario Montini chiarisce che il 
provvedimento è inteso a colmare una la
cuna legislativa, consentendo all'Aeronauti
ca mili tare di adeguarsi alla normat iva vi
gente (che ha dato buona prova) per i corsi 
allievi ufficiali di complemento della Mari
na mili tare e dell 'Esercito; aggiunge di ren
dersi conto delle esigenze prospet ta te dal 
senatore Pelizzo e, pur non nascondendosi 
la difficoltà di poter soddisfare la richiesta, 
si riserva tut tavia di por re allo studio il 
problema presso le competenti sedi mini
steriali. 

Senza ulteriore discussione, la Commis
sione approva l 'articolo unico del disegno 
di legge. 

« Modifiche alla legge 28 marzo 1968, n. 341, con
cernente la riapertura dei termini per il rico
noscimento delle qualifiche dei partigiani e per 
l'esame delle proposte di decorazioni al valore 
militare» (36), d'iniziativa dei senatori Lepre 
ed altri. 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Il presidente Garavelli comunica che il 
Presidente del Senato, accogliendo la ri
chiesta avanzata all 'unanimità dalla Com
missione nella seduta del 29 novembre, ha 
disposto il deferimento del disegno di leg
ge in sede deliberante. Egli r icorda altresì 
che, nel corso della predet ta seduta, la 
Commissione aveva accolto, in sede refe
rente, un nuovo testo dei pr imi due arti
coli, la soppressione dell 'articolo 3 e una 
nuova formulazione del titolo del provve
dimento. 

Il senatore Pelizzo, relatore alla Commis
sione, r iassume i termini della relazione in 
precedenza svolta nella sede referente e si 
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sofferma ad illustrare ulteriormente il testo 
accolto. 

Si apre quindi un dibattito. Il senatore 
Bruni, annunciando a nome del Gruppo co

munista il voto favorevole al nuovo testo 
predisposto, tiene a che venga precisato, in 
via di interpretazione — in riferimento alla 
riapertura per sei mesi del termine per il 
riconoscimento delle qualifiche dei partigia

ni — che debbono essere considerate anco

ra valide le domande in precedenza presen

tate ai sensi della legge 28 marzo 1968, n. 341, 
pur se in ritardo rispetto al termine ivi in

dicato. In caso contrario •—■ aggiunge l'ora

tore — potrebbe derivarne nocumento so

prattutto per i partigiani delle zone di Trie

ste e di Gorizia, a causa della difficoltà di 
reperimento dei necessari documenti. 

L'argomento sollevato dal senatore Bru

ni è ripreso da altri oratori. Il senatore Le

pre dichiara di condividere la tesi interpre

tativa del senatore Bruni; i senatori Alba

rello, Rosati, Vincenzo Gatto e Pelizzo espri

mono, dal canto loro, l'avviso che i sei mesi 
previsti per la riapertura del termine anzi

detto debbano riguardare la presentazione 
della sola domanda e non già quella, ben 
più laboriosa, dei documenti. 

Dopo che il presidente Garavelli, pur con

cordando con le valutazioni suddette, ha ri

cordato che accogliendo il provvedimento 
nei termini indicati nulla verrebbe comun

que innovato rispetto a quanto disposto dal

la citata legge n. 341, il Sottosegretario di 
Stato per la difesa esprime l'avviso favore

vole del Governo al testo in precedenza con

cordato, aggiungendo, per quel che concer

ne i rilievi sollevati nel corso del dibattito, 
che in merito alla presentazione della docu

mentazione l'Amministrazione non potrà 
che attenersi alla prassi vigente, ma che, ad 
ogni modo, in sede di attuazione della leg

ge, sarà tenuto conto nei limiti del possibile 
delle preoccupazioni avanzate dalla Commis

sione. 
Chiusa la discussione, la Commissione pas

sa all'esame degli articoli. L'articolo 1 è ap

provato in un testo sostitutivo proposto dal 
relatore (che riproduce la formulazione ac

colta dalla Commissione in sede referente), 
del seguente tenore: « Il termine previsto 

dall'articolo 1 della legge 28 marzo 1968, 
n. 341, per il riconoscimento delle qualifiche 
dei partigiani, è riaperto per la durata di 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge ». 

Analogamente è accolto l'articolo 2, con 
un emendamento sostitutivo dell'intero arti

colo proposto sempre dal relatore Pelizzo, 
nel testo seguente: « La facoltà di riscatto 
prevista dall'articolo 6 della legge 28 marzo 
1968, n. 341, è estesa ai deportati ed agli 
internati civili e militari iscritti all'assicu

razione obbligatoria di invalidità e vecchiaia 
o a forme di previdenza sostitutive di essa, 
per i periodi di internamento nei campi di 
concentramento alleati, nemici o neutrali, 
durante il periodo bellico 194046 ». 

Dopo la soppressione, su proposta del se

natore Pelizzo, dell'articolo 3, il disegno di 
legge è approvato nel complesso, con il se

guente nuovo titolo: « Modifiche ed inte

grazioni alla legge 28 marzo 1968, n. 341, 
concernente la riapertura dei termini per 
il riconoscimento delle qualifiche dei par

tigiani ». 

« Nomina a maresciallo maggiore dell'Esercito, a 
capo di prima classe della Marina e a marescial
lo di prima classe dell'Aeronautica, con iscrizio
ne nel ruolo d'onore, dei grandi invalidi di guer
ra ascritti alle lettere A) ed Abis) numeri 1 e 3 
delia tabella E), annessa alla legge 18 marzo 
1968, n. 313» (543), d'iniziativa del senatore Ma
rotta. 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Pelizzo riferisce sul disegno di 
legge, con il quale si intende consentire il 
conferimento, a domanda, del grado di ma

resciallo maggiore, con iscrizione nel ruolo 
d'onore, dei grandi invalidi di guerra che 
presentino determinate, gravissime alterazio

ni organiche. L'oratore, dopo aver ricorda

to che la Commissione nella passata legisla

tura aveva approvato dopo un ampio dibat

tito un identico disegno di legge, decaduto 
poi presso l'altro ramo del Parlamento a se

guito della conclusione della legislatura stes

sa, ricorda talune sue perplessità, manifesta

te in tale sede, ed il tentativo da lui fatto di 
estendere il provvedimento ad un più am

pio arco di beneficiari. Egli conclude propo
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nendo, comunque, l 'accoglimento del dise
gno di legge nel testo proposto. 

Dopo che il sottosegretario Montini ha 
espresso l'avviso favorevole del Governo, l'ar
ticolo unico, messo ai voti, è approvato dal
la Commissione. 

IN SEDE REFERENTE 

« Integrazione della legge 18 febbraio 1963, n. 165, 
per quanto concerne il ruolo speciale del Corpo 
delle armi navali, e modifiche alle norme riguar
danti l'avanzamento degli ufficiali maestri diret
tori delle bande dell'Esercito e della Marina » 
(184), d'iniziativa del senatore Burtulo. 
(Rinvio dell'esame). 

La Commissione rinvia l 'esame del disegno 
di legge ad altra seduta per consentire al re
latore Rosati un maggiore approfondimento 
dell 'argomento. 

« Modifiche alle norme per il conferimento della 
medaglia Mauriziana al merito di dieci lustri di 
carriera militare» (216), d'iniziativa del senatore 
Tanucci Nannini. 
(Rinvio dell'esame). 

Su proposta del relatore Pelizzo, cui di
chiara di aderire il rappresentante del Go
verno, la Commissione decide di rinviare ad 
al t ra seduta l 'esame del provvedimento in 
considerazione dell ' impossibilità del propo
nente, senatore Tanucci Nannini, a parteci
pare alla seduta per motivi di salute ed an
che per consentire al relatore di valutare 
le implicazioni di talune proposte emendati
ve che gli sono solo ieri sera pervenute. 

« Revoca della limitazione del minimo di età per la 
celebrazione del matrimonio degli appartenenti 
alle Forze armate ed altri corpi assimilati » (399), 
d'iniziativa dei senatori Cipellini e Arnone. 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Burtulo illustra, in un ampio 
intervento, il disegno di legge, che tende ad 
abrogare tu t te le disposizioni che pongono 
limiti di età, per cont rar re matr imonio, agli 
appar tenent i alle Forze armate ed ai Corpi 
delle guardie di pubblica sicurezza, delle 
guardie di finanza, delle guardie forestali e 
degli agenti di custodia. È u n problema, ri
corda il relatore, sul quale la Commissione 
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difesa si è più volte soffermata, nel corso 
della passata legislatura, pervenendo solo 
all 'abrogazione delle norme che richiedeva
no, per i militari , la preventiva autorizza
zione per poter cont rar re matr imonio. 

Il senatore Burtulo esamina, quindi, ap
profonditamente la normat iva vigente in ma
teria: ment re per i mil i tari di tu t t e le Armi 
e Corpi il limite di età per cont rar re matri
monio è fissato al venticinquesimo anno, 
per gli appartenent i all 'Arma dei carabinie
ri, al Corpo delle guardie di pubblica sicu
rezza, al Corpo delle guardie di finanza ed 
agli altri corpi assimilati, tale limite è fis
sato al ventottesimo anno di età. Il relatore 
esprime taluni dubbi in meri to alla costitu
zionalità delle disposizioni in tal senso, in 
riferimento soprat tu t to all 'articolo 3 della 
Costituzione, nell 'assenza di giudicati della 
Corte costituzionale in materia; ment re ri
corda, nel contempo, alcune pronunce in te
ma di tutela dei dirit t i del lavoro della ma
gistratura ordinaria, la quale ha riconosciu
to l'illiceità dei licenziamenti in conseguenza 
di violazioni di norme limitatrici della fa
coltà di contrarre matr imonio. 

Tale normat iva per gli appar tenent i ai 
corpi suddett i — prosegue il senatore Bur
tulo — non è det ta ta certo dal disconosci
mento della personali tà umana, quanto da 
pressanti esigenze di servizio. In effetti, per 
gli appartenent i a tali corpi c'è l ' indubbia 
esigenza dell 'accasermamento o della residen
za continuativa in quart iere (da cui vengono 
esentati gli ammogliati) , per l 'espletamento 
di quel servizio che già si trova difficoltà 
ad assicurare, pur in base alle disposizioni 
a t tualmente in vigore. 

Dopo aver r icordato le preoccupazioni in 
proposi to dei vari comandi responsabili ed 
aver citato taluni dati statistici relativi alla 
situazione in at to presso l 'Arma dei carabi
nieri ed il Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza, il relatore r icorda l'avviso contra
rio espresso dal Governo nella decorsa legi
slatura. Tenendo conto delle suddette ne
cessità del servizio e, al tempo stesso, dei 
comprensibili sentimenti di contrarietà del 
personale in questione nei confronti di nor
me siffatte, giudicate come le più gravose 
e limitatrici della l ibertà individuale, il se-



Sedute delle Commissioni - 44 13 Dicembre 1972 

natore Burtulo conclude esprimendo avviso 
favorevole ad una revisione delle norme vi
genti in tale materia, cercando di contem
perare le opposte esigenze con opportune di
sposizioni, come potrebbe essere, a suo av
viso, quella di consentire il matrimonio del 
militare dopo il compimento della seconda 
ferma triennale. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
è, quindi, rinviato alla prossima seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 20 dicembre, 
alle ore 10,30: all'ordine del giorno, in sede 
referente, l'esame dei disegni di legge n. 129 
e n. 570; inoltre, il seguito dell'esame dei 
disegni di legge n. 171 e n. 399. 

La seduta termina alle ore 12,40. 

FINANZE E TESORO (6a) 

MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 1972 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri Deriu, 
per l'interno Sarti, per le finanze Belotti e 
per il tesoro Schietroma. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifiche alla legge 25 luglio 1971, n. 545, recante 
provvedimenti a favore • del personale di colla
borazione delle Conservatorie dei registri immo
biliari» (280), d'iniziativa dei senatori Bartolo
mei ed altri. 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il relatore Zugno, allo scopo di consentire 
il preannunciato incontro con i rappresen
tati sindacali delle categorie interessate al 

provvedimento, propone di rinviare il segui
to dell'esame del disegno di legge. 

La proposta è accolta dalla Commissione. 

« Integrazione dei bilanci comunali e provinciali 
deficitari» (567). 
(Esame e richiesta di assegnazione in sede de
liberante). 

Dopo che il presidente Martinelli ha dato 
notizia del parere favorevole della 5a Com
missione, il senatore Borsari osserva che so
no stati presentati due provvedimenti d'ini
ziativa parlamentare i quali, data l'analo
gia della materia, andrebbero esaminati con
giuntamente al disegno di legge in titolo. 

Il presidente Martinelli fa presente che i 
provvedimenti cui ha fatto cenno il senatore 
Borsari non sono stati ancora deferiti al
l'esame della Commissione, per cui, almeno 
per il momento, non è possibile procedere 
ad una discussione congiunta. 

Prende quindi la parola il senatore Ricci, 
relatore alla Commissione, il quale sottoli
nea che il disegno di legge tende a proro
gare per l'esercizio 1972 le disposizioni della 
legge 12 novembre 1971, n. 952, concernente 
l'integrazione dei bilanci comunali e provin
ciali che presentino situazioni deficitarie. 

Il relatore osserva che la predetta proroga 
appare particolarmente necessaria al fine 
di consentire a molte amministrazioni comu
nali e provinciali, soprattutto di piccoli cen
tri, di fronteggiare urgenti esigenze di ge
stione, tanto più che tali amministrazioni 
hanno già fatto ricorso alla Cassa depositi e 
prestiti per anticipazioni sui mutui che po
tranno essere concessi in base alla norma
tiva che si sta per varare. 

Riferendosi poi al secondo comma dell'ar
ticolo 1, che contiene una sorta di impegno 
programmatico del Governo ad emanare sol
lecitamente disposizioni per il conseguimen
to dell'equilibrio finanziario dei bilanci co
munali e provinciali, il senatore Ricci espri
me l'auspicio che il predetto impegno ven
ga fermamente mantenuto nel contesto dei 
princìpi informatori della riforma tributaria, 
al fine di giungere ad un effettivo risana
mento della finanza locale. Prendendo spun-
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to da talune proposte suggerite dalla la Com
missione in sede di espressione del parere, 
il relatore propone comunque la soppressio
ne del secondo comma, che, data appunto la 
sua portata essenzialmente programmatica, 
appare inopportuno in un contesto di norme 
a carattere dispositivo. Il relatore propone 
inoltre l'estensione della proroga di cui al 
disegno di legge in esame anche all'eser
cizio 1973. 

Interviene quindi il senatore Borsari, il 
quale afferma che provvedimenti come quel
li in esame, a causa del loro carattere prov
visorio e frammentario, appaiono del tutto 
incongrui rispetto alla finalità di contenere 
i gravosi deficit dei comuni e delle Provin
cie, problema la cui soluzione, ad avviso del
l'oratore, va ricercata in un'assetto radi
calmente diverso della finanza locale; il se
natore Borsari sottolinea altresì l'esigenza 
di dotare di più ampi mezzi finanziari la Cas
sa depositi e prestiti per consentirle di eva
dere le consistenti richieste di mutui ad essa 
rivolte dagli Enti locali. Dopo aver critica
to l'impostazione ed il contenuto della nor
mativa delegata di recente varata in materia 
di finanza locale, l'oratore lamenta quindi 
che, per quanto attiene ai meccanismi di con
trollo dei bilanci, si sia mantenuta una im
postazione centralistica, fondata sul predo
minante intervento della Commissione cen
trale di controllo per la finanza locale, la qua
le si arroga funzioni di competenza degli or
gani tutori regionali. 

Ribadita l'esigenza di un esame congiunto 
dei provvedimenti da lui in precedenza cita
ti, di cui auspica peraltro il mantenimento 
all'ordine del giorno da parte della Commis
sione, il senatore Borsari conclude sottoli
neando il carattere anomalo del secondo 
comma dell'articolo 1 del disegno di legge, 
di cui pertanto propone anch'egli la sop
pressione. 

Prende quindi la parola il senatore Assi-
relli il quale, rilevato che il provvedimento 
in titolo riguarda l'esercizio 1972, ormai con
cluso, per cui sarebbe opportuno estenderlo 
anche all'imminente esercizio 1973, auspica 
che il riassetto della finanza locale venga 
effettuato in armonia con le modifiche della 
legge comunale e provinciale, a cui occorre 

por mano con estrema sollecitudine, e nel 
quadro di un più elastico sistema di con
trollo che tenga conto delle autonome esi
genze e delle diverse esperienze dei singoli 
Enti locali. 

Il senatore Bacchi, a sua volta, osserva che 
il deficit dei bilanci comunali e provinciali 
ha raggiunto ormai i 10 mila miliardi di lire 
e che il riordinamento dei bilanci comunali e 
provinciali può attuarsi soltanto attraverso 
una concreta pianificazione dell'attività degli 
enti locali, le cui competenze, afferma l'ora
tore, vanno rigorosamente delimitate per 
contenere l'attuale deprecabile dilatazione, 
causa prima dei continui, sensibili aggravi 
di bilancio. 

Dopo che il presidente Martinelli ha illu
strato talune cifre relative ai disavanzi dei 
bilanci dei comuni e delle provincie ed alla 
attività della Cassa depositi e prestiti, il re
latore Ricci replica ai vari oratori, dichia
rando di condividere molte delle considera
zioni da lui fatte e proponendo che la Com
missione si renda promotrice di un'iniziativa 
volta a sollecitare un dibattito in Assem
blea sull'importante ed ormai scottante tema 
della finanza locale. 

Interviene quindi il sottosegretario Sarti, 
il quale rileva che gli istituti di credito i 
quali svolgono servizi di tesoreria per gli enti 
locali, traendone non trascurabili vantaggi, 
devono essere mobilitati al fine di integrare 
l'azione della Cassa depositi e prestiti nel so
stegno finanziario dei bilanci comunali e 
provinciali. 

Il rappresentante del Governo rivendica 
inoltre l'utilità del ruolo svolto dalla Com
missione centrale di controllo la quale, egli 
afferma, senza proporsi alcun intendimen
to di sopraffazione delle autonomie locali, 
tende soltanto ad un contenimento della spi
rale degli indebitamenti i cui attuali livelli 
non possono non preoccupare soprattutto 
laddove si consideri che, per la gran parte, 
i disavanzi riguardano essenzialmente le spe
se correnti di gestione. 

L'oratore dichiara poi di condividere il 
suggerimento di coordinare il riassetto della 
finanza locale con le modifiche della legge 
comunale e provinciale, mentre si rimette 



Sedute delle Commissioni - A4 — 9 — 13 Dicembre 1972 

alla Commissione per quanto concerne la 
soppressione del secondo comma dell'arti
colo 1, dichiarandosi infine perplesso circa 
l'estensione — all'esercizio 1973— della pro
roga di cui al disegno di legge in esame. 

In proposito, il sottosegretario Sarti sot
tolinea che limitando la normativa in esa
me al corrente esercizio si stimolerà il Go
verno a provvedere con estrema sollecitudi
ne al riequilibrio della situazione finanziaria 
degli enti locali. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Deriu, il quale chiarisce il significato del se
condo comma dell'articolo 1, affermando 
che esso era rivolto a rendere esplicita l'in
tenzione del Governo di provvedere, entro 
un breve lasso di tempo, al riordino della 
finanza locale. L'oratore fa inoltre presente 
che è stata costituita una commissione di 
esperti, la quale dovrebbe fornire utili ele
menti ai fini di una più idonea struttura
zione dei sistemi di controllo dello Stato nei 
confronti delle regioni e di queste ultime nei 
riguardi degli enti locali. Il sottosegretario 
Deriu si associa al sottosegretario Sarti nel 
chiedere di non estendere la normativa in 
esame all'esercizio 1973. 

Nel prendere atto delle dichiarazioni dei 
rappresentanti del Governo, il relatore Ricci 
dichiara di ritirare la proposta di estensione 
della proroga, da lui fatta in precedenza. 

Il presidente Martinelli propone quindi, 
ottenendo l'unanime assenso della Commis
sione e dei rappresentanti del Governo, di 
chiedere l'assegnazione del disegno di legge 
in sede deliberante. 

« Aumento del fondo di dotazione del Mediocredito 
centrale» (355). 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Su proposta del presidente Martinelli, la 
Commissione delibera all'unanimità e con 
l'assenso del rappresentante del Governo, di 
richiedere l'assegnazione del provvedimento 
in sede deliberante. 

Il presidente Martinelli avverte che la 
Commissione tornerà a riunirsi domani, gio
vedì 14 dicembre, alle ore 9,30, con lo stesso 
ordine del giorno della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 13. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 1972 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

indi del Vice Presidente 
Franca FALCUCCI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Maria Cocco. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Moneti segnala la necessità di 
iscrivere all'ordine del giorno della pros
sima seduta il disegno di legge n. 229, di cui 
è primo proponente, recante norme inter
pretative delle leggi nn. 357 del 1963, n. 226 
del 1963 e n. 468 del 1968, relative ai perso
nale direttivo e insegnante delle scuole ed 
istituti di istruzione elementare, media, se
condaria di secondo grado e artistica. 

In seguito a richiesta del senatore Spiga-
roli e dopo interventi dei senatori Piovano 
e Dinaro, si conviene che nella prossima 
seduta verrà esaminato il disegno di legge 
n. 228, già all'ordine del giorno, d'iniziativa 
dei senatori De Vito ed altri, sulla conces
sione di un contributo alla associazione 
'< Don Giuseppe De Luca ». 

IN SEDE REFERENTE 

« Delega al Governo per l'emanazione di norme sul
lo stato giuridico del persanale direttivo, ispet
tivo docente e non docente e per la istituzione 
e il riordinamento degli organi collegiali della 
scuoia materna, elementare, secondaria e arti
stica dello Stato» (539), approvato dalla Camera 
dei deputati; 

« Riconoscimento del servizio prestato dal perso
nale non insegnante degli istituti e scuole di 
ogni ordine e grado vincitore di concorso riser
vato » (102), d'iniziativa del senatore Lepre; 

« Ricostruzione della carriera dei direttori dei 
Conservatori di musica» (103), d'iniziativa del 
senatore Russo Luigi; 


